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Un PCI più forte per il rinnovamento di Roma eia trasformazione del paese 

Domenica air Adriano (ore 10) 
con uer 

Interverranno anche i compagni Morelli e Petroselli - Ieri a Decima Nilde Jotti 
ha inaugurato la sezione «Giorgio Amendola»- Iniziative sul tesseramento 

- • • • • • ••• . . >\-- • ; C I * . 

L'appuntamento è per domenica mattina al cinema 
Adriano. Alle 10 In piazza Cavour converranno i compagni 
di tutte le sezioni della città. Ma già moltissimi sono I 
pullman previsti anche dai centri della provincia e della 
regione. L'incontro con il compagno Berlinguer, segreta
rio generale del partito, aprirà ufficialmente la campagna 

, di tesseramento per II 1981. Alla manifestazione interver
ranno Inoltre i compagni Sandro Morelli, segretario della 
Federazione, e Luigi Petroselli, sindaco di Roma. La pa

rola d'ordine dell'assemblea popolare i «Più forte II PCI 
per continuare l'opera di rinnovamento di Roma, per svi
luppare nel-parlamento e nel paese la lotta per trasfor
mare l'Italia >. Se quella di domenica sarà l'iniziativa cen
trale di questi giorni, numerose altre assemblee sono in 
programma sugli stessi temi sia oggi che domani. Oggi, poi, 
molte sezioni ricordano con iniziative pubbliche il 63. anni
versario della Rivoluzione di Ottobre. , 

Un partito più forte, più 
organizzato è condizione es
senziale per far progredire 

. un progetto di trasformazio
ne che, per essere realizzato, 
chiede il contributo di tutti. 

: L'hanno sostenuto in questi 
ì giorni numerosi compagni in
tervento nelle assemblee e 
negli incontri promossi sui 
temi del partito e del tesse
ramento in molte sezioni. 

Domenica all'Adriano l'esi
genza di rafforzare l'organiz
zazione di lotta dei comunisti 
sarà al centro della manife
stazione con 11 compagno Ber
linguer. Non c'è nodo centra
le, questione politica o socia

le che per essere affrontata 
non richiami, non riconduca 
agli strumenti, ai mezzi, alla 
forza organizzata che lo schie
ramento progressista è In gra
do di mettere in campo. E di 
questo schieramento i comu
nisti (come hanno ampiamen
te dimostrato anche le ultime 
vicende del confronto sociale 
e politico) sono un pilastro 
insostituibile. 

Non è certo un caso che 
proprio oggi una nuova sezio
ne del PCI sia stata inaugu
rata a Decima con la parte
cipazione della compagna Nil
de Jotti. Non è un caso che 
la scadenza di domenica sia 

avvertita anche come una 
tappa importante, concreta 
verso quella campagna di tes
seramento che mai come in 
questo momento tutto è fuor
ché una scadenza rituale o. 
tanto meno, burocratica. 
•Domani molte sezioni dedi
cheranno l'intera attività pro
prio al reclutamento e alla 
sottoscrizione. Particolare at
tenzione è riservata ai giova
ni, alle donne, ai lavoratori. 
Il compagno Luigi Petroselli 
ritirerà la nuova tessera per 
1*81 alla sezione Appio Nuovo. 
dove è previsto un incontro 
con i militanti e con i sim
patizzanti. 

'-' Oggi, intanto, occasione per 
dibattiti e assemblee è la ri
correnza del 63. anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Tra le altre iniziative segna
liamo quella dellTSur (alle 
17.30) con il compagno San
dro Morelli, quella di Fiumi
cino (alle 18 net locali della 
sezione Catalani) con il com
pagno Vitale e quella di Mon-
teporzìo (alle 184 con il com
pagno Jembo. Domani a Val-
melaina (alle 17) è previsto 
un incontro con una delega
zione sovietica. Parteciperà 
anche il compagno Leo Ca
millo. 

" Assemblea costitutiva — 
• Ieri séra - a Dacl ma-Torri ta, 
con la partecipazione della 
compagna Nilda Jotti — di 
una nuova sezione ' comu
nista romana, Intitolata a 
Giorgio Amendola. Nella sala 
dal Cantra sociale (la se
ziona non ha ancora locali 
propri) si erano dati appun
tamento, in un clima festo
so ma anche di grande Im
pegno politico, i compagni 
della zona — alno a quesf an
no Iscritti alla sezione-
madre dell'EUR —. i rappre
sentanti dalla altre forza po
litiche, esponenti delle orga
nizzazioni di massa operanti 
sul territorio. 

' Dopo la i consegna della 
nuova tassare (par l'Él si 
sono già iscritti 56 compagni, 
rispetto al 50 dall'80) ed un 
rapporto sull'attività dai co
munisti a Decima, tra I . 
compagni della sezione e II 
presidente della Camera si 
è intrecciato un lungo a ricco 
dialogo sulla situazione po
litica, sul dibattito al Co
mitato centrala, sul rapporti 
tra il PCI • la nuova gene
razioni. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea con 
la Jotti . . 

Deciso nell'incontro con gli amministratori 

Il ministro andrà a Montalto 
per discutere con la gente 

H ministro andrà a Mon
talto entro la fine del me- ' 
se. A incontrarsi con la 
gente, con gli amministra- •" 
tori,: a parlare della centra- ;• 
le nucleare. Giorni e giorni. 
di mobilitazione e di ma- • 
nifestazioni : hanno «smos- : 
so » finalmente Bisaglia. 
Ieri mattina, nel corso del
l'incontro con i rappresen- ': 
tanti del Comune di Mon
talto, della Provincia di Vi
terbo e della Regione, il 
ministro ha detto che si re
cherà nella cittadina entro 
il 30 novembre. Intanto 
mercoledì prossimo si terrà 
la prima riunione della coni- ' 
missione industria per ve- ' 
rificare il rispetto della con- •'• 
venzione tra l'Enel e il Co
mune. Per dicembre invece •-
sonò previsti una serie di 
incontri per pensare ad un 

aggiornamento del « proto
collo ». Tra. una decina di 
giorni si svolgerà, un con
fronto tra i membri della 
commissione Ippolito e i 
tecnici che sostengono la 
sismicità della zona. Giove
dì prossimo, infine, si ter
rà una riunione tra il Cnen. 
i sindacati e gli enti locali. 
sulla sicurezza degli im
pianti. •• , 

E' un - risultato positivo. 
Dopo tanto tempo sono sta
ti superati il disimpegno e 
la passività del governo. Il 
ministro Bisaglia s'è rao-, 
strato disponibile per il fu
turo ad un rapporto nuovo. 
più costruttivo, con gli en
ti locali e con le popola
zioni. Un proposito impor
tante perché, è chiaro, non 
si possono costruire le cen
trali contro gli enti locali. 

' contro le ' popolazioni, - sen- ; 
"za il loro decisivo., contri-: 

'- buto. All'incontro, ieri mai- -
Una,. oltre al ministro •• Bi
saglia erano presentì anche 
i tre sottosegretari, il pre
sidente dell'Enel-Corbellini, 
del Cnen Colombo, il pn> 
fessor Ippolito, l'assessore 

. regionale Mario Berti, il sin
daco di Montalto Serafinai
li e il presidente della Pro
vincia di Viterbo SposettL 

Nel corso della riunione 
' ci si è anche soffermati sul- ; 

la questione dei. lavori. I 
rappresentanti degli enti lo-

: cali hanno ribadito .la loro 
" posizione: che. cioè, i lavo-
. ri devono essere bloccati. Su 
\ questo non c'è stata natu

ralmente identità di vedute. 
. Ma il presidente dell'Enel 

Corbellini ha assicurato che 
per tutto il mese di novem- ' 

bre — cioè fino a quando : 

Bisaglia non andrà a Mòli-
talto — i lavori saranno li
mitati ' alla manutenzione, ; 
per - tenere in efficienza il 
cantiere. E anche questo è 
un fatto importante, dopo 

- le « chiusure » dei giorni 
scorsi. .'- ; 
" Sul «caso Montalto», dun
que, si apre un nuovo ca
pitolo. Ora — se i propositi 
del ministro verranno man
tenuti — si potrà realizzare 
un rapporto concreto di col
laborazione con la Regione, 
il Comune, la Provincia, con 
le popolazioni interessate al
la costruzione della centra
le. E' l'unico modo — l'han
no detto chiaramente i co
munisti l'altro ' giorno du
rante la riunione della com
missione industria — per 
fare in modo che i lavori 
vadano avanti. Questi risul
tati — va detto — sono il 
frutto#delle lotte della gen
te, dei partiti democratici, 
delle forze sindacali e delle 
istituzioni. L'unità, anche 
in questo caso, ha contato 
molto. 

Ieri assembleo dei braccianti in azienda 

Maccarese: riprende la lotta 
contro il «verdetto» dell'lri 
La decisione di liquidare 

Maccarese è un atto grave, . 
una pesante minaccia per 1' . 
occupazione e per il futuro 
della zona. Lo dice la giunta 
regionale! in una nota dif
fusa ieri, nella quale si espri
me preoccupazione e si criti
cano « le misure adottate 
unilateralmente, al di fuori 
di proposte concrete capaci 
di garantire la funzione pub
blica dell'azienda ». Il colpo 
di mano dell'lri, insomma, 
ha provocato una selva di 
proteste, nel mondo sindaca
le, tra le forze politiche de
mocratiche, negli enti locali. 
Il rischio è che la via scelta 
dall'Ili per chiudere la ver
tenza. possa condurre a peri
colosi fenomeni di specula
zione, possa decretare, defi
nitivamente, la morte della 
Maccarese. E questo, è chia
ro, è un problema che in
teressa tutti. 

Ma il colpo di mano dell' 
Iri è anche sorprendente. 
Perché — continua la nota 
della giunta — il ministro De 
Michelis aveva fornito alla 
Regione assicurazioni per il 
ripianamento delle perdite e 
la parziale ricapitalizzazione 
dell'azienda. In modo da con
sentire alle parti interessate 
di ricercare, nei tempi oppor

tuni, le soluzioni più adegua
te per il futuro di Maccarese. 
Quella decisione, invece, po
ne la Regione di fronte ad un 
fatto compiuto che non può 
essere accettato. Per questo 
bisogna riaffermare l'esigen
za di « mantenere Vintegrità 
fondiaria dell'azienda*. La 
giunta, allora, si dichiara di- . 
sponibile a ricercare soluzio
ni che « fermi restando i pre
supposti di fondo, blocchino 
la strada aUa distruzione di 
questo grande patrimonio 
produttivo regionale e alla 
speculazione ». 

Il fronte dei «no» al pro
getto dell'lri e delle parteci
pazioni statali si fa, dunque, 
sempre più compatto. Oltre 
al sindacato (unitariamente. 
compresa la Cisl) e al Pei 
scendono in campo anche gli 
enti locali, la Regione, il Co
mune. E* un fatto importan
te. Significa che i margini di 
manovra per Impedire lo 
scempio possono essere am
pliati, significa che non an
cora è tutto perduto. Ci sono 
tre mesi di tempo, durante 
i quali i liquidatori dovranno 
ricercare una soluzione defi
nitiva alla vertenza. Per que
sto abbiamo' detto che la ver
tenza Maccarese non è fini
ta. Perché se si riesce a mo

bilitare la città, a fare scen
dere in campo nuove forze, 
a non delegare ai soli brac
cianti una lotta così decisi
va, si può invertire la rotta. 

A Maccarese, i braccianti 
l'hanno capito. Ieri mattina 
si sono riuniti di nuovo in 
assemblea e hanno detto con 
chiarezza che il «verdetto» 
dell'lri va respinto. L'azien 
da non deve essere liquidata. 
Le prossime settimane, per
ciò, dovranno servire per 

-raggiungere un accordo che 
garantisca, secondo i lavora
tori. l'integrità della Macca 
rese e il suo assetto pluri-
colturale (il piano dell'lri 
parlava di monocoltura), la 
sua permanenza nel sistema 
delle partecipazioni statali. 
la difesa dell'occupazione e 
il raggiungimento dell'econo
micità di gestione. 

Per ottenere questo, per 
vincere, bisogna lottare. E i 
braccianti hanno preparato 
un vero e proprio « calenda
rio di lotte». Per I prossimi 
giorni sono previsti con/ron 
ti con la Regione, il Comu
ne, kt Provincia, il movimen
to cooperativo, la commis
sione bilancio e partecipazio
ni statali della Camera e del 
Senato, le segreterie regiona
li dei partiti democratici. E' 

stato deciso, poi, di inter
venire sui grandi organi di 
informazione, alcuni dei qua
li hanno svolto un ruolo non 
secondario nel convincere 
Tiri a prendere l'ultima de
cisione. Volantinaggi e in-' 
contri coi lavoratori delle al
tre aziende della zona e di 
quelle a partecipazione sta
tale della provincia, si ter
ranno nelle prossime setti
mane. 

Il 13 novembre, come si 
sa, è fissato il nuovo incon
tro col ministero e con Tiri. 
Perciò la mobilitazione non 
si conclude. Anzi. I lavora
tori hanno deciso di sospen
dere gli straordinari e il re
cupero lavorativo che si ef
fettua il sabato, di procla
mare altre due giornate di 

"scioperò per sabato e 1*11. 
Martedì prossimo si terrà, a 
Maccarese, una manifesta
zione a cui parteciperanno 
delegazioni di lavoratori del
le aziende del comprenso
rio. aperta alle forze poli
tiche e alle .istituzjoni. A-
stensioni dal lavoro, artico
late per settore, sono pre
viste anche domani, dome
nica, il 12 e U 13. ti 14. cioè 
venerdì prossimo, si svolge
rà un'altra assemblea, sem
pre in azienda, per valutare 
I risultati dell'incontro col 
ministro. E quél giorno,'di
penderà dairatteggiamento 
di De Michelis, si deciderà 
come continuare la lotta per 
impedire lo smantellamento 
della Maccarese. 

Uffici di presidenza deva
stati, scritte sui muri, • pe
staggi quasi quotidiani deli
tro e fuori i cancelli degli 
istituti, intimidazioni, auto di 
studenti ed insegnanti brucia
te, omertà per i violenti. Da 
molti anni ormai — tranne la 
parentesi del '77 — i neofa
scisti scelgono le scuole co
me principale • terreno . di 
scontro. Ma dal '78 ad oggi 
ne '• hanno fatto un vero e 
proprio vivaio, raccogliendo 
proseliti intorno al nuovo'di
segno ' che nella destra si è 
cominciato a delineare t ope
rativamente » con il progres
sivo riflusso del € movimento 
del >- 7? », e con - la quasi 
scomparsa di Autonomia. Un 
disegno che. oggi, ha un no
me ben preciso: tTerza Posi
zione ». Non è certo un }er 
nomeno -• del. tutto inedito 
quello della nascita di grupoi 
« alterativi* alla^destra uffi
ciale, Msi e Fronte della gio
ventù. Ma'Terza Posizione è 
riuscita laddove hanno com
pletamente fallito tentativi 
simili come Lotta di popolo e 
Tjytfa $U!d0ntPLscti- R cioè nel
la ricérca di * consenso » tra 
le mura scolastiche intórno a 
slogan diretti, immediati. Né 
destra né sinistra: rivoluzio
ne. 

Non si può certo definire 
un i reclutamento di massa. ; 
Afa è innegabile il potenzia
mento di certe organizzazioni 
fasciste in alcune scuole della 
capitale. Senza contare il fat
to che lo stesso Movimento 
sociale, attraverso l'orpnnìz-
zazionè giovanile del * Fron
te »' ha , oggi recuperato uh 
terreno perso con la nascita 
di Terza Posizione. , 

- : Dopo l'ondata di arresti tra 
le file dei « militari » del
l'* Autonomia nera», mólti 
elementi sono confluiti nel
l'organizzazione dei giovani 
missini, non foss'altro per 
cercare una copertura legale 
che il Fronte della Gioventù 
ha offerto immediatamente, e 
senza tentennamentu Del re
sto, già dallo scorso anno 
scolastico Ti giovani /rimasti 
nella destra « ufficiale > ave
vano tentato un disperato re: 
cupero in quest'area di *canì 
sciolti», mutuando e ricopian
do slogan, modelli di com
portamento, ' obbiettivi. Le 
stesse scritte di questi giorni 
sui muri di Roma sono signi
ficative: € Libertà per i ca
merati • arrestali ». Con la 
firma del MSI o del « Fronte 
della Gioventù ». 

Ma, aldilà dei vari sposta
menti dt fronte Terza Posi
zione è. riuscita a rilanciare 
una destra ammuffita nell'a
rea- giovanile, reduce dall'an
no .infuocato del 1377, l'anno 
détte speranze deluse, della 
nascita e morte di un « mo
vimento» contraddittorio e 
senza sbocchi. E rilancia una 
destra che ha ormai tratti 
diversi da quelli del neofa-' 
seismo degli anni 75. 

Valgano per tutti alcuni e-
sempi, nei cosiddetti « istituti 
caldi», dislocati nelle* zone 
dove più massiccio è statò 
l'intervento dei fascisti in 
questi anni, come il Salario, 
Trieste, iParioli, Ostia, VEur. 
Il « Giulio Cesare* di mazza 
Dalmazia è un liceo classico 

Dove e come nascono i nuovi fascisti 

Il vivaio nero 

di scuola 
Terza Posizione e le coperture del MSI • L'addestramento 
della « leva interna » - Il campo Hobbit di Ostia Lido 

Quando cacciarono un ebreo dal liceo 
Tra gli episodi di violenza fasciata nella 

«cuoia il più emblematico — ad anche il 
più grava «otto certi aspetti — non è 
mai stato raso noto, o almeno non ha 
mai trovato spazio sulla pagina dai gior
nali. E* un fatto accaduto ad Ostia, una 
della zone più emblematiche dall'attività 
neofascista, .due anni fa. . 

Un giovane di sinistra, ebreo, iscritto 
al liceo scientifico Enriquez, è stato co
stretto a cambiare par un anno scuola 
a città. Su di lui. I fascisti; locali hanno 
sfogato tutto II loro odio antisemita, 
tutta la violenza razzista che ha contrad
distinto per molti anni la loro attività 
contro profughi russi ed ebrei. • 

Fin dal 77 contro di lui sono comin
ciate la intimidazioni, gli scherni, i pe
staggi. Sempre in quell'anno I fascisti 
organizzarono addirittura una mostra 
che esaltava lo sterminio dagli ebrei nella 
Germania di Hitler, proprio dentro al 
liceo Enriquez. Il preside si comportò In 
maniera vergognosa, lasciando che quella 
gravissima iniziativa restasse li, davanti 
agli òcchi di tutti, per tutta una matti-

nàta. Solo diatro la pressione degli stu
denti democratici la mostra venne fatta 
smantellare. - Ma ' nessuno fu - nemmeno 
denunciato per apologia. 

L'anno dopo, quella provocazione con
tro tutta la comunità ebraica di Ostia, ; 
si concretizzò — oltre che con le- solite ' 
scritta Infamanti — con un.attentato all' 
abitazione - del giovane. I fascisti ten
tarono di .bruciargli, la porta. Poi lascia
rono un biglietto; « O te ne vai, oppure : 
uccidiamo te e la tua famiglia ». E il . 
padre, a quel punto/annullò l'iscrizióne , 
dal figliò all'Enriquez e si trasferì con 
tutta la famiglia in un'altra città. 

E' sicuramente tardi oggi, ma denun
ciare quell'episodio non è inutile. Rlcor-. 
darlo, anzi parlarne, è doveroso: anche -
per riflettere su questo strano silenzio. 

. stampa. Coma mai la notizia non si è mai 
saputa? Le violenze, le intimidazioni, con
tinuano E per troppo tempo, negli anni 
passati, l'attività: dei neonazisti, che pro
prio a Ostia si sono firmati spesso « Glo- , 
ventù. ariana», non ha trovato ostacoli 
se non nelle continue denunce. Inascol
tate, dai democratici. 

'••{• \ •;*;-: ^ r - .•.;.-/-.*-»-. 

famoso purtroppo: qui ele
menti di Terza Posizione _ 
hanno compiuto il sanguino-' 
so €raid» uccidendo Vagente 
* Serpico* e ferendo- altri 
due poliziotti. Qui gli € auto
nomi neri > sono riusciti a 
raccogliere nell'anno scolasti
co '78-79 quattrocento firme 
per la convocazione di un'as
semblea. Non c'era ancora 
staio l'assalto alla scuola. 

L'area qualunquista in una 

' scuola frequentata ' soprattut
to dai figli„di media.gorghe-. 
sia, pur non aderendo alle 
iniziative di Terza Posizione, 
non. reagiva di fronte ' aUe„ 
violènze, alle grida « Odino, 
Odino > 'che accompagnavano 
alcuni assalti contro studenti 
democratici. Una spècie di. si
lenziosa .è supina indifferenza 
ha accompagnala l'attività di 
questi gruppi « fieri » interni 
ed esterni alla scuola. -^_ 

- Come"in":'occasione 'della 
giornata di lòtta, dopo .la 

• morte di Verbano. Molti gri
darono- € fuori i fascisti* e 
centinaia di giovani sfilarono 
addirittura' in corteo, cosa 
mai' successa. Ma nell'ultima 
delle numerose' assemblee di 

: quel giorno -i-. ragazzetti' di 
Terza Posizione si unirono al 

' € pubblico » e vennero riac
còlti convmUle scuse per le 
intemperanze della mattina. 

Botte se sono troppo « morbidi » 
: A scuotere - dal •'• torpore 

molti studenti arrivò -come 
una bomba H - « raìd » di 
maggio. Da allora, soltanto in: 
questi giorni- i fascisti sono 
riusciti a rimettere in piedi 
un'attività, senza molte di
stinzioni di sigla, sotto l'uni
ca e bandiera » ' dèi « NAS », 
Nuclei alternativi V: sfudenfe-
schi. ennesima maschera per-
coprire un'ideologia aberran
te ed adescare ragazzini del 
primo anno. 1 NAS sono '. i 
t fascisti interni », aria tran
quillizzante di figli di buona 
famigliai magari un po' tra
sandati, modello -sinistrese. 

Ma fuori c'è tutta l'organiz-
-: zazione di Terza Posizione 
confluita Tnel Frónte detta 
gioventù. E. gli « interni », 
ancora poco * duri* ed ine
sperti, vengono sgridati e a 
volte anche picchiati ad ogni 
segno di € cedimento-». Come. 
tri occasione degli ultimi in
cidenti, quando gli '«'esterni* 
sonor intervenuti in prima 
persona.per strappare ì ma
nifesti di sinistra contro i 
doppi turni. Ne è seguita an
che una <lezione» ai ragaz
zini dei NAS. che si erano 
comportati . tròppa 'morbida
mente, oltre al pestaggio di 
una compagna. 

In lutt'àltrà zona, ad Ostia, 
la situazione, se è possibile, è 
ancora' peggiore. Punto 
« caldo* a livello scolastico è 
U liceo scientifico. Enriquez. 
Qui la «strategia ideila pau
ra» ha sempre caratterizzato 
l'attività dei gruppi di dèstra, 
.anche se, come al Salario, al
l'interno dell'istituto i fascisti 
di ' Terza Posizione si sono 
presentati fin dal '78 come 
«rivoluzionari con violenti», 
arrivando a raccogliere^ nètte 
eiezioni per i decreti delegati. 
una sessantina di schède con 
la croce celtica, su 500 stu
denti. 

Fuori della scuola, nella 

città, è esistita per anni una 
sorta di « zona franca », con . 
azioni teppistiche quotidiane, 
al punto che ancora oggi 
molti democratici evitano ac
curatamente strade e piazze 
dove- si riuniscono i fascisti. 
Traffici d'armi e di droga 
trovano ad Ostia canali sicu
ri, mentre la stessa delin
quenza comune si appoggia o 
si mescola con le organizza
zioni del fascismo. :--

Parlare dei fascisti ad O- . 
stia, significa inevitabilmente 
legare l'attività dei vari 
gruppi « neri » sparsi su tutto , 
il territorio, fino a Casalpa-
tocco. Da qui provengono la 
stragrande • maggioranza dei 
giovani di destra costretti a 

spostarsi ad Ostia per fre
quentare i licei, l'Enriquez e 
l'Anco Marzio. E intorno a 
Casalpalocco sono fiorite le 
attività di copertura per la 
nuovo « strategia» dell'auto
nomia nera. . : - . -

Un esempio per tutti: quel
lo che i fascisti chiamavano 
« campo Hobbit», nella, zana 
ira Àcilia e Casaìpàiaccp. ve
niva presentato còme unico 
punto d'incóntro * alternati
vo» per igiovani della zona, ' / 
che potevano' coltivare V* or
ticello» (seimila metri quadri 
di terreno), discutere dei lo
ro problemi, suonare le chi
tarre. Finché nell'aprile dello 
scorso anno, a pochi metri 
da un cascinale, ben sotter
rate, la polizia trovò decine 
di armi, munizioni rubate' ni-
VOmnia sport di via IV No
vembre. >. • i.::;•":• ; . ; : , . ; , 

E proprio pochi giórni fa è 
stato arrestato un altro dei 
« gestori» di quel campo. E' 
un bidello di Ostia. Stefano 
Colicchia. Lavorava ai Tecni
co commerciale Toscanelli e 
da aprile s'era dato alla lati
tanza. Il caso vuole che Co
licchia sia figlio dei gestori 
di uno dei più noti ritrovi 
delta destra di Ostia, il bar 
€ Vecchia America ». • fatto 
saltare in aria ben due volte. 
E* anche fratèllo di un altro ; 

.notQ-.'fascista .arrestato per '. 
porto e detenzione d'arma da ; 
fuoco nel '78; 

"•' Insieme a lui, in quél cóvo, 
c'erano altri personaaai di . 
spicco'. Bastano, sólo due no
mi: Antonio. Fiore, accusato ., 
nell'inchiesta sulla strage di ' 
Bologna e Roberto Femia,, .-'' 
stessa imputazione. Insieme a 
.loro, netta « banda armata » 
denominata Terza . Posizione ' 
ci sono altre dieci persone di 
Ostia, quasi un terzo di tutto 
ti arùobó finito in carcere a 
settembre. . • J 

Sono tanti episodi di' un -
disegno che passa soprattutto 
attraverso -le scuole, e.'che ' 
per. troppo tempo è stato i- •.'< 
onorato e' sottovalutato. Ma "•' 
non è meno pericoloso « del 
passaggio di tanti aiovam niie 
azioni. criminali dei NAR. 
Tanto più che molti deali ar- ; 

restati di settembre hanno a-
aito davanti ai concetti deali . 
istituti, se non dentro, ". per. 
raccogliere proseliti. opwre 
informazioni, •• come accadde 
quella tragica mattina di 
maggio, davanti al liceo Giù- ' 
Ho Cesare. J V ;. 

Raimondo Bultrini 

Un incontro in Campidoglio tra l'assessore Cancrìni e i sindacati 

Formazione 
si impegna 

: il Comune 
corsi Aeli 

- < Roma non ha mai sapu
to cosa fosse la formazione 
professionale, non se ne è 
mai occupata dal punto dì 
vista strutturale]» (infatti il 

^settore è sempre stato in ma
no a privati). Questa frase 
del sindaco Petroselli, all'ini
zio del suo intervento, duran
te rincontro congiunto con 
l'assessore regionale alla cul
tura Cancrìni e I rappresen
tanti sindacali sulla verten
za Enaip. ha dato quasi la 
dimensione « storica » del
l'avvenimento. Cioè per la 
prima volta, forse per la pri
ma volta in Italia, un Comu
ne sostituisce un ente priva
to. in questo caso le Acli, nel
la gestione dei corsi profes
sionali. 

Cosi, dopo oltre un mese 
di lotte, e dopo raccordo rag-
giur^o il 29 ottobre, sotto-
scritto dalia Regione, dai sin
dacati e dalle Acli. i corsi 
Enaip passano la mano, con
cretamente. 

Nell'intervento del sindaco 
seguito all'introduzione di 
Cancrìni che ha ricordato I 
punti dell'accordo di ottobre 
— e poi degli assessori al per
sonale, Prisco, al lavoro. Man
cini e del vice sindaco Ben-
zoni, è stata rimarcata la 
volontà del Comune di risol
vere quanto prima 1» vicen
da. per I quattro centri ubi
cati In città. Anzi, Petroselli 

' ha affermato che, per evita

re un vuoto legislativo — le 
nuove convenzioni con gli en
ti locali devono essere stipu
late entro il 1. dicembre — 
nell'incontro di giunta di 
martedì prossimo, in base al
la legge. 140, sarà presa la 
delibera per la convenzione 
stessa. 

Dopo questo atto • prelimi
nare, da cui tutti gii altri ne 
derivano, si porranno alcuni 
problemi. Il primo è quello 
del passaggio « fisico » dei due 
centri che non sono di pro
prietà del Comune, ma che 
FBnaip aveva in affitto, in 
via Gregorio VII e alla Ma-
gliana (gli altri due sono di 
proprietà dei Comune, sulla 
Casilina.e delle Acli. a Cen-
tocelle): concretamente que
sto significa nuovi stanzia
menti. nuove spese in bilan
cio. a cui con pazienza si 
farà fronte.' Secondo, l'in
ventario dei beni esistenti, 
che non pone alcun proble
ma. Terzo la competenze, del
la nuova materia sarà affi
data ad un assessorato da 
stabilirsi — o la scuola o il 
lavoro — in una apposita riu
nione di ristrutturaaiooe del
le competenze degli assesso
rati. Momentaneamente pren
derà l'incarico di seguire 1' 
intera ' vicenda l'assessore 
Mancini (lavoro e svilup
po) poiché la materia del
la formazione professionale 
4 strettamente collegata al 

tema dello sviluppo econo
mico. 

Particolare attenzione, du
rante la riunione, è stata po
sta sulla situazione del per
sonale ex-Enaip. L'assessore 
Prisco, pur rimarcando che i 
lavoratori non diventeranno 
dipendenti comunali, essendo 
il Comune solo soggetto della 
convenzione con la Regione, 
ha assicurato che tutte le ga
ranzie giuridiche ed economi
che saranno rispettate fer
mamente. e che tutto sarà 
fatto perchè i lavoratori non 
siano in alcun modo danneg
giati dal passaggio delle com
petenze nella gestione dei 
corsi. 

L'intervento della circoscri
zione. poi, è stato da più par
ti reclamato anche da Ga
leotti della Cgil. per una ge
stione che sia veramente pub
blica e che inserisce i corsi 
nel territorio, tenendo salde 
non solo I bisogni posti dagli 
studenti, ma anche le esigen
ze del mercato del lavora 

Un cenno particolare sulla 
qualità della formazione pro
fessionale lo ha fatto il vice 
sindaco BenaonL Se qualco
sa di-diverso deve esserci, ha 
detto, questo deve - passare 
anche da modelli culturali 
differenti che I*ente locale 
deve essere in grado di dare. 

infine, al termine dell'in
contro, è stato emesso un co
municato stampa congiunto. 

UUIM'OtA 

Minacciata con la pistola 
e violentata sotto casa 

E' accaduto ieri sera in via Davita, a f l 'Appio-Ut ino 
La g iovane donna ricoverata al San Giovanni 

Se l'è travate di franta sette case, mentre rientrava. Lei 
era armata di pistela. Mia minacciata e lei nen Ha palala fare 
altre che setteatace al see vaiare. Casi, ieri sera, è stata vie-
lenfata «ne danna di Jl anni. E.P.. I l fatte è avventa alle 
8 , M in «ne strada ««ria e deserta del eeartiei» Apple Latine, >, 
via Arrieje Devile. Preeeblnnanta rapar ai—re era m attese 
da »n pezze, pretette deireacarlti. Qnanda E.P. se r i travate 
davanti, annate di pistela, ne prevate ad ertare me Ini fne 
minacciata, depe l'ha vietentata. 

La piavana danna i stata seeeerse pece pie tardi delle 
pattwvtte di vn'avteradw) del cenwnissariate Apple e 
peejnere et J in wrevenm, IJS vestent riporrete nefi a 
ne fertnnetamenta non arane pravissime. E.P. ara 
terrorizzata, scenvette, tante che he tette fatica a r i 
tare l'eccedete eptl apentl del peate di perizio detreepadeie. 

ir; ?Y~"., 


